
ROMANTISCHE STRASSE 2007 
Sabato 30 Giugno 07 - Milano-Munchen 

 
Ebbene sì, dopo un paio di mesi che fantasticavamo su questo viaggio in Germania, 
finalmente è arrivato il momento di partire. 
Dopo una verifica di rito alle moto e al bagaglio, diamo inizio alle danze speranzosi nel 
bel tempo. 
Il giro inizia in ordine sparso causa la situazione logistica e temporale non comune.  
Marco e Alessandra decidono di anticipare la partenza il venerdì pomeriggio per 
dimezzare la tratta, visto che Ale è alla sua prima esperienza, Claudio e Roberto partono 
alla mattina da Milano e Andrea da Mantova. Non c’è che dire un bel gruppo sparso per 
tutta la Lombardia. 
Il “meeting point” è organizzato a Garmisch, città di inizio e fine del nostro giro, che 
raggiungiamo attraverso percorsi differenti nel pomeriggio. 
Vengono definiti i ruoli principali: 
Claudio, la “mente” del nostro viaggio e primo pilota, 
Andrea, il secondo pilota,  
Roberto, consigliere, soprannominato “il marconista” perché 
sempre alle prese con il cellulare,  
Marco, l’ addetto alla logistica e al vettovagliamento, 
Alessandra, incaricata di tenere il diario di viaggio.  
 
Dopo una breve sosta, si parte per Munchen che 
raggiungiamo verso le 18.30; dopo esserci sistemati in 
albergo, usciamo per un rapido tour del centro con cena nella 
storica birreria HB (www.hofbraeu-
muenchen.de/brewery/index.html) a base di stinco, bradwurst 
con crauti e, naturalmente, birra a fiumi! 
L’ambiente sembra simpatico, frequentato da turisti di ogni 
nazionalità ( anche giapponesi ! ), ma un po’ troppo 
rumoroso, complice la banda in costume bavarese che suona 
marcette pseudo militari in pensione. 
Il primo impatto è buono, ma con il senno di poi risulta 
troppo costruito a scopi turistici.   
Come primo giorno decidiamo che può bastare; altro piccolo 
giro per la città, poi tutti a nanna, domani ci attendono 350 
Km. 
Munchen è grande, turistica e multietnica. Vale la pena di 
visitare il centro storico, la piazza principale ed i vari localini 
caratteristici, il resto non merita. 
 
 
 
 

   
 



Domenica 01 luglio 07 - Munchen-Wurzsburg 
 

    
 

Ore 9.30 partenza e visita al museo BMW che troviamo deludente. Sinceramente 
pensavamo di vedere qualcosa di più, invece sotto una sfera gonfiabile di ridotte 
dimensioni sono esposte solo 5 o 6 moto e qualche auto, il resto sono  fotografie neanche 
particolarmente interessanti. 
Unico oggetto degno di nota risulta essere un motore stellare esposto nell’ ingresso. 
Almeno il prezzo è ridotto, 1€ cad. 
 

Finita la visita si riparte in direzione 
Wurzburg dove ha inizio la Romantische 
Strasse. 
(http://www.tuttobaviera.it/romantischestrasse.
html) 
 
All’ora di pranzo, dopo aver percorso un buon 
tratto d’autostrada , usciamo per cercare 
qualcosa da mettere sotto i denti: imbocchiamo 
alcune strade secondarie ed attraversiamo 
graziosi paesi. 
A questo punto scatta la 1^ dimostrazione 
d’efficienza: l’addetto alla logistica e 
vettovagliamento (Marco) scova una festa di 
paese, di quelle con tavoli e panche all’aperto, 
wurstel, birra, pollo e torte casalinghe, quindi 
decidiamo di approfittarne. 
Il viaggio riprende in allegria evitando 
l’autostrada fino a Wurzburg, la nostra meta. 
Si attraversa la campagna tedesca e, strada 
facendo, rimaniamo a bocca aperta per quanto 
vediamo: strade perfette inserite in un contesto 
storico/naturalistico straordinario. 
Non, e ripeto non , esiste traffico, incontriamo 

solo bande di motociclisti che immancabilmente ci salutano. 
Raggiunta Wurzburg, prendiamo possesso dell’hotel che avevamo preventivamente 
prenotato dall’Italia. Rimaniamo un po’ delusi perché situato di fronte alla stazione 
ferroviaria e dei pullman, su una via  alquanto trafficata. 



 
 
 
Comunque poco male, è 
sufficientemente in centro, 4 passi a 
piedi e siamo nell’area pedonale. 
In serata giro del centro e cena in un 
delizioso ristorantino affacciato sul 
fiume Meno. 
Wurzburg ci ricorda in parte la città di 
Praga, col vecchio ponte in pietra che 
attraversa il fiume e il castello che 
torreggia sulla città. 
Tutto intorno possiamo osservare 
infinite distese di vigneti. 
 

 
 

Lunedì 02 Luglio 07 - Wurzsburg- Rothenburg 
 

 
Il tempo è uggioso e non promette nulla 
di buono. 
Decidiamo di dedicare qualche ora alla 
visita della città e di raggiungere a 
piedi la Fortezza Marienberg, antica 
residenza dei vescovi principi. 
Riusciamo solamente a visitare le mura 
e i cortili interni in quanto oggi il 
museo è chiuso. 
Terminato il giro, ci rimettiamo in sella 
con una lieve pioggia che ci 
accompagnerà per un tratto di strada. 
 

Nel pomeriggio arriviamo a Rothenburg, 
nota cittadina medievale; il paese è 
veramente carino e merita senz’altro di 
essere visitato. 
Anche la “Gasthouse” scovata da Marco è 
caratteristica. 
Dopo un riposino ci concediamo un aperitivo 
nella piazza principale, degustando un ottimo 
Muller-Turgau, grande passione del nostro 
compagno di viaggio Andrea.Fa piuttosto 
freddo perciò, dopo cena, rientriamo in 
albergo. 



 
 

Martedì 03 Luglio 07 – Rothenburg- Nordlingen 
 
 
Visto il tempo insolitamente buono, decidiamo di 
riservare la mattina ad una visita più approfondita 
della città.  
Dopo esserci rifocillati con un’abbondante 
colazione, percorriamo le antiche mura che 
circondano la cittadella di Rothenburg; da questa 
posizione sopraelevata possiamo ammirare le 
belle case, i giardini e i cortili curati e ben 
conservati. 
Dopo aver dedicato un po’ di tempo allo shopping, 
inforchiamo nuovamente le moto e ci rimettiamo in 
viaggio. 
Purtroppo il tempo peggiora,pertanto siamo 
costretti a viaggiare con la pioggia e questo non ci 
consente di deviare dal percorso principale, come 
avremmo voluto fare per movimentare un po’ il 
viaggio.  
 
Raggiungiamo in fretta Nordlingen e ci rifugiamo 
in una “gasthouse” all’ingresso del paese. 
Il solito giro del borgo è deludente, la cittadella è deserta e risulta meno interessante del 
previsto. 
Anche il nostro umore è uggioso come il tempo, 
perciò cerchiamo di consolarci con una pizza, una 
birra e un grappino in uno dei pochi locali aperti. 
Nonostante sia consigliato dalla guida, il paese 
non merita e l’ unico motivo valido per fare una 
sosta risulta essere la cattedrale gotica che 
troviamo, ahimè, chiusa. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Mercoledì  04 Luglio 07 - Nordlingen- Augsburg 
 
Ci svegliamo col solito cielo plumbeo e una fastidiosa pioggia che ci perseguita.  
Tutti bardati ci mettiamo in viaggio e raggiungiamo la fortezza di Harburg, una delle 
meglio conservate della Germania. Anche in questo caso possiamo vederla solo 
esternamente perché chiusa al pubblico, perciò ci rimettiamo in sella.  
La sfortuna si accanisce contro di noi perché riprende a piovere a dirotto, così sotto 
l’acqua arriviamo ad Augsburg, una delle più vecchie città tedesche fondata dai Romani. 
Dopo aver riparato le moto in un parcheggio coperto, troviamo rifugio nel mercato dove 
sostiamo per pranzare.  
Nel pomeriggio, tra uno scroscio e l’altro, facciamo una bella passeggiata nella famosa 
Maximilianstrasse ed esploriamo quartieri molto graziosi dove è possibile ammirare le 
facciate rinascimentali e barocche di 
alcuni edifici. 
La cittadina è grande, con un bel 
centro storico che merita una visita 
vista l’imponenza delle chiese e delle 
piazze; la periferia però è come quella 
di tutte le cittadine del mondo, 
trafficata e confusa, e ci crea qualche 
problemino di orientamento. 
A questo punto si scatena l’estro del 
Ns. addetto alla logistica, che con 
piglio deciso individua una birreria 
nascosta,dove si produce birra 
artigianale ed è possibile mangiare. 
All’unanimità si decide di cenare lì ed 
alle 20.00 diamo inizio alla 
degustazione dell’ottima birra locale 
accompagnata da una squisita suppe 
con orzo e speck, bradwurst, stinco e 
maiale arrosto. 
Chiudiamo in bellezza con un giro di 
grappe locali. 
Dopo cena tutti a nanna, speranzosi in 
un miglioramento del tempo. 
 
 

 
 
 
 
 
 



Giovedì 05 Luglio 07 - Augsburg-Fussen 
 
Al nostro risveglio, purtroppo, rimaniano delusi e non appena saliamo in moto, la 
pioggia riprende a cadere. 
Un po’ abbacchiati, lasciamo Augsburg e ci dirigiamo verso il famoso Castello di 
Neuschwanstein, dove visse re 
Ludwig II. 
(http://www.neuschwanstein.com/engl
ish/index.htm) 
La strada che percorriamo è molto 
bella e panoramica, il tempo migliora 
e smette di piovere, ma veniamo messi 
a dura prova da forti raffiche di vento 
laterale, che, nonostante la mole delle 
moto, ci ostacola, perciò siamo 
costretti a impegnarci per proseguire 
la marcia. 
I più tormentati risultano essere il 
“Galletta” che ad ogni raffica, con la 
sua BMW RT carenata, viene 
letteralmente spostato dall’altro lato 
della strada, e la sottoscritta, alla sua 
prima seria esperienza di 
motociclista. 
Breve sosta nel paese di Landsberg 
per ammirare la bella piazza del 
Mercato con la Schmalzturm. 
Verso le 13 raggiungiamo il castello: 
acquisto biglietti, panino al wurstel e 
camminata in salita verso il castello 
che appare ai nostri occhi in tutta la 
sua maestosità. 
Lo scenario che lo circonda è 
veramente stupendo, peccato che abbia ripreso a piovere. 
Terminata la visita, il viaggio continua in direzione Fussen, distante solo 5 Km, dove 
decidiamo di concederci il lusso di un hotel a 4 stelle, con tanto di sauna e piscina. In 
fondo ce lo meritiamo, visto la sfortuna del cattivo tempo che ci ha accompagnato per 
gran parte del viaggio. 
Anche qui cena in un tipico locale tedesco. 
 
 

    
 
 
 
 



 
Venerdì 06 Luglio 07 - Fussen- Garmish - Klais 

 
Il viaggio si avvia alla 
conclusione e con la pioggia 
come compagna fedele, ci 
mettiamo in moto per raggiungere 
Garmisch, la nostra meta finale, 
dove ci attende il Bikermeeting 
BMW motorrad. 
Prima di partire facciamo una 
breve visita a piedi di Fussen, col 
suo castello e il monastero di San 
Magno; anche qui tutto bello e 
preciso, ma rigorosamente 
chiuso. 
A questo punto non ci rimane che 
ripartire in direzione Garmisch e 
nonostante una leggera 
pioggerellina, decidiamo di 
percorrere una stretta ma piacevole strada che attraversa bellissimi boschi e costeggia il 
laghetto di Plansee dall’acqua cristallina. 
 
 

 
 
 

Lungo il tragitto incontriamo 
numerosi gruppi di motociclisti, 
che come noi sono diretti al 
raduno BMW motorrad days, il 
quale si preannuncia 
grandioso e perfettamente 
organizzato.  
L’efficienza tedesca non si 
smentisce nemmeno in questa 
occasione che vede giungere 
migliaia di appassionati 
motociclisti da tutta Europa ed 
oltre. 
Anche il tempo ci concede una 
tregua, per tutta la giornata non 
pioverà più. 
Ci fermiamo qui fino a sera per 
visitare i numerosi stands, fantasticando su quale motocicletta acquistare e comprando 
dei souvenir da portare a casa come ricordo di questo Bikemotorrad treffen. 



Verso le 22.30 raggiungiamo il nostro albergo situato a Klais a circa 10 Km da Garmish 
e ci auguriamo la buonanotte dopo aver eseguito un “meeting” (come lo chiamano quei 
fanatici dei miei compagni) per stabilire la strada che dovremo percorrere l’indomani 
per rientrare in Italia. 
 

   
 

   

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Sabato 07 Luglio 07 - Garmish-Milano 
E’ giunto il momento dei saluti: Andrea torna a Mantova, Claudio e Roberto partono per 
Milano e io e Marco decideremo lungo il tragitto se tornare a casa in serata o spezzare il 
viaggio in due parti con pernottamento a Saint Moritz. 
 
Nonostante il tempo sfavorevole, il viaggio è stato interessante e la compagnia divertente 
e simpatica. A quando il prossimo tour? 
 
 
Conclusioni: 
Il giro è venuto bene, il cattivo tempo che ci ha accompagnato per quasi tutto il viaggio 
non ha peggiorato la qualità delle cose da vedere, anzi ha aggiunto una piccola difficoltà 
in più così da renderlo maggiormente avventuroso. 
Le strade in Germania, e ancora più in Austria, sono belle, larghe e di norma bel tenute. 
Non esiste quasi mai traffico e le auto in giro rispettano tutte il codice e i limiti di 
velocità. 
Qui si assapora il connubio “guida nella natura no stress” cosa ormai irraggiungibile in 
Italia. 
La ferma gentilezza della Polizei, sempre presente alla bisogna, risulta piacevole e 
confortante. 
Il giro è sicuramente proponibile a tutti, esperti o principianti che siano: sono circa 2000 
Km da Milano da effettuarsi più o meno in una settimana. 
Non tutti i paesi indicati nella guida meritano, ma nel complesso conviene almeno 
attraversarli anche senza sosta.  
 
Navigatori: 
Noi abbiamo utilizzato la navigazione elettronica GPS, ne avevamo due installati, uno 
sulla moto di Claudio e uno su quella di Andrea; bisogna inchinarsi all’efficienza e alla 
praticità dimostrata. 
Non abbiamo mai aperto cartine “cartacee” lungo il percorso, con l’aiuto dei nostri 
“Garmin” eravamo sempre agganciati alla meta qualunque deviazione prendessimo. 
Solo alla sera era necessario impostare i vari “way point”. 
Decisamente un fondamentale passo avanti per i tourer a due ruote. 
 
 
PS: sono stata informata che il nostro compagno di viaggio Andrea è stato “fulminato” 
sulla via di Garmisch: infatti non ha resistito al fascino delle moto BMW ed ha 
acquistato una magnifica R 1200 GS adventure.  
Le mie congratulazioni!  
 
Alessandra 


